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n. 20/25.05.2023
ANAC: no restrizioni per favorire imprese locali
A4-20/1

“Una regione non può inserire in avvisi di manifestazione di interesse, clausole territoriali restrittive, volte a favorire le imprese con sede legale nel proprio territorio. Ciò viola i principi di libera concorrenza e di parità di trattamento, oltre che di buon andamento dell’amministrazione pubblica. Pertanto è in violazione del Codice degli Appalti e delle normative di settore”. Così l’ANAC, con Nota del Presidente del 12 maggio 2023. L’utilizzo del solo criterio formale della sede legale – scrive il Presidente di Anac Giuseppe Busia – “poco risponde al criterio della presenza sul territorio indicato dal legislatore e comunque risulta immotivato. Il criterio della diversa dislocazione territoriale lascia una ampia discrezionalità alla stazione appaltante di scegliere il perimetro ritenuto sufficientemente ampio rispetto al luogo dei lavori”. Nel confermare i profili di anomalia e la non conformità alla normativa di settore, ANAC ribadisce che la stazione appaltante “non deve essere discriminante per gli operatori economici né condurre ad improprie ed ingiustificate restrizioni per la concorrenza. La scelta di limitare la partecipazione alla procedura negoziata ai soli operatori aventi sede legale nella Regione Valle d’Aosta è riferibile ad una scelta discrezionale della Stazione appaltante; tale scelta tuttavia, in base ai principi di trasparenza, imparzialità e buon andamento dell’azione amministrativa sanciti dall’articolo 97 Costituzione, avrebbe dovuto essere specificamente motivata ed adeguatamente esplicitata nell’Avviso di manifestazione di interesse”.

Istruzioni INPS su congedo parentale all’80%
A4-20/2

L’Inps, con la circolare n. 45/2023, ha fornito le indicazioni in materia di indennità di congedo parentale per i lavoratori e le lavoratrici dipendenti, a seguito delle modifiche apportate dalla legge di Bilancio 2023. In particolare, l’articolo 1, comma 359, della legge di Bilancio 2023, attraverso la modifica al comma 1 dell’articolo 34 del D.lgs. n. 151/2001 (Testo unico sulla maternità e paternità), ha disposto l’elevazione, dal 30% all’80% della retribuzione, dell’indennità di congedo parentale per una mensilità da fruire entro il sesto anno di vita del figlio o entro 6 anni dall’ingresso in famiglia del minore in caso di adozione o di affidamento e, comunque, non oltre il compimento della maggiore età. Nella circolare in esame sono contenute le istruzioni di carattere amministrativo e operativo esclusivamente in relazione al settore privato.

Raccolta fondi alluvione Emilia Romagna
A4-20/3
La Regione ha attivato una raccolta fondi per sostenere le persone e le comunità emiliano-romagnole che sono state colpite da alluvioni o frane conseguenti agli eventi atmosferici estremi che si sono verificati nel mese di maggio 2023. Chiunque può versare utilizzando queste coordinate bancarie: Iban: IT69G0200802435000104428964; Causale: "ALLUVIONE EMILIA-ROMAGNA". Il conto corrente è intestato all’Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione civile dell’Emilia-Romagna. Dall'estero, codice Bic Swift: UNCRITM1OM0
Pavimentazione e destinazione a passaggio e parcheggio
A4-20/4
La pavimentazione di un'area già allo stato naturale, e la destinazione della stessa a passaggio e parcheggio di autoveicoli, non può in alcun modo configurarsi come intervento di manutenzione (ordinaria o straordinaria), consolidamento statico o restauro conservativo, trattandosi di opera edilizia nuova, e non già di intervento trasformativo di manufatto già esistente. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 17 maggio 2023, n. 4889.
False fatture: assoluzione emittente salva chi le usa
A4-20/5
Non è condannabile l’utilizzatore di fatture inerenti operazioni inesistenti allorquando il soggetto che le abbia emesse sia stato assolto con sentenza definitiva perché il fatto non sussiste. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 20673/2023.
Gare: obbligatorio verificare minimi salariali
A4-20/6
L’ente appaltante è tenuto sempre a verificare il rispetto dei minimi salariali retributivi da parte dell'impresa, prima di procedere con l'aggiudicazione della gara e questo indipendentemente dalla necessità o meno di attivare un procedimento di valutazione della congruità dell'offerta. È quanto affermato dall’ANAC con la delibera n. 189, del 9/5/2023.  
Opera pubblica incompiuta: responsabile il dirigente che non evita spreco risorse
A4-20/7
Il dirigente del settore tecnico del Comune che opera nella veste di responsabile unico del procedimento, risponde del danno causato alle finanze dell'ente se non dimostra l'assenza di dolo o di colpa grave in merito a interventi di riqualificazione rimasti incompiuti, né può essere scagionato per il solo fatto di aver dato esecuzione a una scelta politica ovvero per l'esercizio di una insindacabile discrezionalità amministrativa. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sent. n. 3880/2023.

Serre: condizioni per attività edilizia libera
A4-20/8
Un impianto serricolo è estraneo al regime della concessione qualora sia funzionale allo svolgimento dell’attività agricola e non abbia requisiti di stabilità o di rilevante consistenza, tali da alterare in modo duraturo l’assetto urbanistico ambientale. Le condizioni perché un manufatto definibile come “serra” possa rientrare nella attività libera sono: - l’assenza di opere in muratura, ossia di manufatti la cui rimozione ne implichi necessariamente la demolizione; - la stagionalità, ossia l’attitudine ad essere periodicamente rimossa e reinstallata, con la conseguenza che, essendovi la prospettiva della rimessione in pristino lo stato dei luoghi non può dirsi definitivamente modificato. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. II, 18 maggio 2023, n. 493.
Giurisdizione sanzioni edilizie e urbanistiche
A4-20/9
In materia di urbanistica e edilizia, rientrano nella giurisdizione esclusiva del giudice Amministrativo i provvedimenti con i quali vengono irrogate sia sanzioni a carattere ripristinatorio, sia sanzioni a carattere pecuniario poiché anche quest'ultime risultano strumentali al governo del territorio e costituiscono esercizio della relativa potestà autoritativa. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 3 aprile 2023, n. 3408.
Aggiudicatario P.F. non può cedere a terzi 99% società di progetto.
A4-20/10
Nell’ipotesi di concessione affidata a seguito di una procedura di finanza di progetto (project financing), l'aggiudicatario non può costituire in seguito all'aggiudicazione una società di progetto partecipata al 99% da un soggetto terzo, in quanto ciò comporterebbe una modifica sostanziale del contratto di concessione e non conforme ai principi di trasparenza e di concorrenzialità. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, sent. n. 3886, del 18/4/2023.

Prezzi secondo semestre 2021: TAR riconosce legittimità rilevazioni Ministero
A4-20/11
A circa un anno di distanza dalle sentenze n. 7215/2022 e n. 8786/2022, con le quali il Tar Lazio su ricorso dell’Ance ha rilevato l’illegittimità – per taluni specifici materiali – rispettivamente del decreto del Ministero delle Infrastrutture 11 novembre 2021, recante la “Rilevazione delle percentuali, in aumento o diminuzione, superiori all’8 per cento, verificatesi nel primo semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi” e del decreto 20 maggio 2019, recante “Rilevazione dei prezzi medi per l’anno 2017 e delle variazioni percentuali annuali, in aumento o in diminuzione, superiori al dieci per cento, relative all’anno 2018, ai fini della determinazione delle compensazioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi”, ritenendo non del tutto attendibili le rilevazioni effettuate, i giudici amministrativi tornano a pronunciarsi sul tema, questa volta con riferimento al decreto relativo alle compensazioni del secondo semestre 2021, assumendo determinazioni differenti da quelle passate. La decisione arriva, peraltro, a seguito dell’ordinanza n. 5916/2022, con la quale il Tar Lazio ha accolto nell’ambito del medesimo giudizio l’istanza cautelare proposta nei confronti del Ministero, ritenendo ravvisabili profili di fondatezza dell’impugnativa promossa dall’Ance. Nonostante i precedenti assunti sul tema, il Tar Lazio, con la sentenza in commento, ha respinto il ricorso principale proposto da Ance, reputando idonea l’attività istruttoria condotta dal Ministero. In particolare, contrariamente a quanto statuito in precedenza, l’attività istruttoria svolta dal Ministero è stata, in questa occasione, considerata legittima, poiché rispettosa delle linee guida di riferimento che avrebbero offerto un significativo apporto per il rafforzamento e l’omogeneizzazione del processo di monitoraggio.

Bando Isi 2021: proroga termini upload documenti
A4-20/12
L’Inail, sul proprio portale istituzionale, ha comunicato  che le imprese subentrate con gli elenchi definitivi Isi 2021 possono concludere l'upload della documentazione fino alle ore 18.00 del 12 giugno 2023.
Ricorsi provvedimenti reiezione CIGO in 30 giorni
A4-20/13
Con la circolare n. 48 del 17 maggio 2023, l’Inps ha illustrato le disposizioni del nuovo “Regolamento in materia di ricorsi amministrativi di competenza dei Comitati dell’INPS”, adottato dal Consiglio di Amministrazione dell’Istituto con deliberazione n. 8 del 18 gennaio 2023, che sostituisce il previgente Regolamento adottato il 20 dicembre 2013 (cfr. messaggio n. 1805/2014). Il Regolamento disciplina le procedure relative alla trattazione e definizione dei ricorsi amministrativi di competenza dei Comitati e delle Commissioni che operano presso l’Istituto a livello sia centrale che periferico. A decorrere dalla data di pubblicazione della circolare stessa, il termine di presentazione dei ricorsi amministrativi avverso i provvedimenti di reiezione dei trattamenti di integrazione salariale ordinaria (CIGO) è fissato in 30 giorni (e non più 60).
Basket bond Confindustria: obbligazioni per finanziare imprese
A4-20/14
Al fine di favorire il finanziamento di progetti di investimento delle imprese attraverso il ricorso a forme di finanza alternativa, Confindustria e Piccola Industria, in collaborazione con RetImpresa e con Confindustria Molise, promuovono la realizzazione di un Basket bond del sistema Confindustria dedicato alle PMI e alle Mid Cap associate. Si tratta di un portafoglio di obbligazioni emesse da PMI e da Mid Cap (intese come imprese con un numero di dipendenti fino a 499) di importo compreso tra 2 e 6,25 milioni di euro (per le imprese con fabbisogni finanziari superiori sarà comunque possibile individuare fonti integrative). Le obbligazioni, di durata fino a un massimo di 8 anni e con un preammortamento compreso tra i 12 e i 24 mesi, saranno dedicate a finanziare i progetti di investimento delle imprese e le esigenze di liquidità collegate. Per realizzare tale operazione – che dovrà completarsi entro la fine dell’anno e sarà garantita dalla copertura del Fondo di Garanzia per le PMI dedicata ai basket bond recentemente entrata in funzione – ci si avvarrà del supporto di Banca Finint che, in qualità di Arranger, avrà il compito di strutturare l’operazione nel suo complesso. Le imprese interessate all’operazione possono rivolgersi ai nostri uffici al fine di approfondire le caratteristiche della stessa ed eventualmente avviare un confronto con l’Arranger.
INAIL: strumenti tecnici e specialistici riduzione rischio
A4-20/15
Il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”, ha introdotto all’articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sulla valutazione dei rischi, il nuovo comma 3- ter, il quale stabilisce che l’Inail, ai fini della valutazione stessa “anche in collaborazione con le aziende sanitarie locali per il tramite del coordinamento tecnico delle Regioni e i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera ee), rende disponibili al datore di lavoro strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli di rischio”. L’Istituto ha, pertanto, realizzato un ambiente di consultazione interattivo (repository) in cui sono disponibili prodotti e strumenti dedicati al datore di lavoro e alle imprese. I suddetti strumenti sono finalizzati a supportare il datore di lavoro nel processo di valutazione dei rischi e a fornire elementi utili all’eliminazione dei rischi stessi oppure, ove ciò non sia possibile, alla loro riduzione, in relazione alle conoscenze acquisite e in base al progresso tecnico. Con la circolare n. 18 e relativo allegato, l’Inail, acquisito l’assenso del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, fornisce le indicazioni relative al rilascio e alle modalità di consultazione del repository. L’accesso all’applicativo per la consultazione e la ricerca dei prodotti è disponibile dal 22 maggio 2023 sul portale istituzionale www.inail.it. al seguente percorso: Attività>Prevenzione e sicurezza> Strumenti per la valutazione del rischio. Al fine di agevolare la ricerca, sono stati individuati una serie di filtri che consentono di effettuare la selezione dei prodotti presenti nella banca dati: Attività/Ateco - Elenco delle attività economiche rappresentate al I e II livello della classificazione Ateco – (Sezioni e Divisioni); Tipologia di rischio - Rischi Ergonomici; Rischi da Agenti fisici; Rischi da interferenze; Rischi trasversali/organizzazione del lavoro; Rischio ambienti confinati; Rischio da Agenti biologici; Rischio da Sostanze pericolose; Rischio elettrico; Rischio esposizione ad agenti atmosferici (caldo, freddo, pioggia, vento); Rischio eventi naturali (frane, eventi eccezionali, sisma); Rischio incendio ed esplosione; Rischio infortunistico (generico); Rischio scavi e fondazioni; Rischio utilizzo macchine, attrezzature e impianti; Tipo di strumento - Applicativi; Banche dati; Buone pratiche; Linee di indirizzo; Linee guida; Schede informative; Procedure; Software. Per facilitare l’utilizzo dei prodotti il materiale e le pubblicazioni contenute nella pagina selezionata sono scaricabili; è inoltre possibile accedere agli applicativi di riferimento ove presenti. Nell’area “Supporto” e “Contatti” del portale www.inail.it è a disposizione il servizio “Inail risponde” per l’assistenza e il supporto nell’utilizzo dei servizi online e per approfondimenti normativi e procedurali. È inoltre possibile rivolgersi al Contact center Inail al numero 066001, accessibile sia da rete fissa sia da rete mobile.

Ue: adottato regolamento macchine
A4-20/16
È stato adottato il 22 maggio 2023, il testo definitivo del c.d. Regolamento macchine, disponibile a questo link pdf (europa.eu), che sostituisce la direttiva 2006/42 CE. L’approvazione giunge al termine di una lunga fase di revisione della normativa che ha portato, in primis, alla modifica della natura dell’atto, trasformando la precedente direttiva in un regolamento, ossia un atto legislativo vincolante direttamente applicabile agli Stati membri. In via generale, la nuova normativa aggiorna i contenuti della precedente, armonizza i requisiti essenziali di salute e sicurezza per le macchine nell'UE, promuovendone la libera circolazione e considerando i nuovi rischi legati alle tecnologie emergenti. Dopo essere stato firmato dal Presidente del Parlamento europeo e dal Presidente del Consiglio, il regolamento sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ed entrerà in vigore il ventesimo giorno successivo alla sua pubblicazione. Gli Stati membri e gli operatori economici avranno 42 mesi di tempo per applicare le norme del nuovo regolamento. La normativa appena introdotta impatta in maniera particolare sui produttori e coinvolge gli utilizzatori solo per alcuni aspetti, legati ad esempio alla documentazione a corredo della macchina. A tal proposito, il Regolamento prevede che le informazioni sulla sicurezza dovranno essere fornite per ogni prodotto, in linea con la transizione digitale. Pertanto, le istruzioni digitali saranno l'opzione predefinita anche se le istruzioni cartacee potranno essere fornite su richiesta degli utilizzatori.

Pubblicato Elenco soggetti abilitati verifiche attrezzature da lavoro
A4-20/17
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il Decreto Direttoriale n. 56 del 5 maggio 2023, ha adottato il trentanovesimo elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro, di cui al punto3.7 dell’Allegato III del decreto 11 aprile 2011, ai sensi dell’articolo 71, comma 11, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni. Si ricorda che il datore di lavoro è tenuto a sottoporre le attrezzature di lavoro, riportate nell'allegato VII al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., a verifiche periodiche, volte a valutarne l'effettivo stato di conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza, con la frequenza indicata nel medesimo allegato.

Business forum Italia Uzbekistan 6 giugno Roma
A4-20/18
In occasione della visita a Roma del Presidente della Repubblica dell’Uzbekistan, Shavkat Mirziyoyev, il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, l’Agenzia ICE e Confindustria organizzano il “Business Forum Italia Uzbekistan”, che si terrà a Roma il 6 giugno 2023 a partire dalle ore 9.30, presso la sede di Confindustria (Viale dell’Astronomia,30). L’evento prevede una sessione istituzionale seguita da presentazioni focalizzate sulle opportunità di interscambio commerciale, partenariato industriale ed investimento tra i due Paesi, con particolare attenzione ai seguenti settori: Energia; Infrastrutture e trasporti; Tecnologia industriale; Agroindustria. Al termine della sessione plenaria è prevista l’organizzazione di incontri B2B tra aziende italiane e uzbeke. Le imprese interessate a partecipare, possono iscriversi compilando il modulo online disponibile al seguente indirizzo LINK  entro e non oltre il 26 maggio p.v. 
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